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CAPO II - ORGANI DI RAPPRESENTANZA, 

DI AMMINISTRAZIONE E DI GESTIONE 
 

Art. 6 - Gli Organi9 

1. Sono organi del Consorzio: 
- l'Assemblea Consortile; 
- il Presidente del Consorzio;  
- il Consiglio di Amministrazione; 
- il Direttore. 

 
 

Art. 7 – Assemblea 

1. L'assemblea è l'organo istituzionale del consorzio, diretta espressione degli enti 
esponenziali delle comunità locali, nel cui seno gli enti ausiliati mediano e 
sintetizzano gli interessi associati economici, sociali e politici rappresentati. 

2. L'assemblea ha autonomia organizzativa. Ad essa spetta determinare gli indirizzi 
del consorzio per il conseguimento dei compiti statutari e controllare l'attività dei 
vari organi. 

 
3. Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono comunicate ai componenti 

dell'assemblea. 
 
 

Art.  8 - Composizione 

1. L'assemblea è composta dai sindaci dei comuni aderenti al Consorzio. 
 
2. Il sindaco può delegare la rappresentanza nell'assemblea ad un assessore. La 

delega e la revoca della stessa devono avvenire per iscritto ed essere comunicate 
al presidente dell'assemblea. 

 
3. Le cause di incompatibilità e di decadenza dei componenti l'assemblea sono 

regolate dalla legge. 
 
4.  Ciascun ente associato aderisce al consorzio con responsabilità pari alla quota di 
partecipazione10, che, in base a quanto stabilito nella convenzione, sono determinate nel: 

 34,45% per il comune di Collegno  
 33,67% per il comune di Rivoli  
 26,04% per il comune di Grugliasco  
 3,44% per il Comune di Rosta  

 
9 Testo come  modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n.120 del 29 ottobre 1998 e di 
Grugliasco n.99 del 26 novembre. Appendice del 28 dicembre 1998 
10 Testo come  modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n.120 del 29 ottobre 1998 e di 
Grugliasco n.99 del 26 novembre. Appendice del 28 dicembre 1998 
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 2,40 % per il comune di Villarbasse 11 
 

Art. 9 - Funzionamento 

1. L'assemblea è convocata e presieduta dal presidente che ne formula l'ordine del 
giorno.12 

 
2. L'assemblea si riunisce in sessione ordinaria due volte l'anno per l'approvazione 

del bilancio e del conto consuntivo. Può essere convocata in sessione straordinaria 
tutte le volte che le esigenze lo richiedano. 

 
3. L'avviso di convocazione contenente la data, l'ora e la sede dell'adunanza, oltre 

che l'elenco degli affari iscritti all'ordine del giorno, deve essere recapitato 
componenti l'assemblea, a mezzo posta elettronica all’indirizzo istituzionale dei 
Comuni che rappresentano, almeno: 
- cinque giorni prima dell'adunanza, nelle sessioni ordinarie; 
- tre giorni prima, nelle sessioni straordinarie; 
- ventiquattro ore prima della seduta, in caso di convocazione d'urgenza. 

 
4. Contestualmente al recapito della convocazione deve essere data notizia della 

riunione con avviso da pubblicarsi all'albo pretorio on line del consorzio ed in 
quello dei comuni aderenti. Presso la segreteria del consorzio sono depositati, a 
disposizione dei componenti dell'assemblea, gli atti relativi all'ordine del giorno.  

5. Le sedute dell'assemblea sono pubbliche. Non è pubblica, in ogni caso, la seduta 
di trattazione di argomenti che presuppongono valutazioni ed apprezzamenti su 
persone, di carattere riservato. 

 
6. L'assemblea, è validamente costituita con l’intervento dei 4/5 dei componenti13 
 
7. Il presidente deve riunire l'assemblea, in un termine non superiore a venti giorni, 

quando gli sia richiesto dal Presidente del consorzio, ovvero da uno dei sindaci 
dei comuni aderenti, iscrivendo all'ordine del giorno gli argomenti proposti. In 
caso di omissione, provvede il prefetto in via sostitutiva.14 

 

 
11 Testo come modificato con deliberazioni dei consigli comunali di Grugliasco n. 47.del 13/07/2020, di 
Collegno n. 69.del 22/07/2020, di Rivoli n. 68 del 20/07/2020, di Rosta n. 20 del 15/07/2020, di 
Villarbasse n. 33 del 27/07/2020 
 
12 Testo come  modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n.120 del 29 ottobre 1998 e di 
Grugliasco n.99 del 26 novembre. Appendice del 28 dicembre 1998 
 
13 Testo come modificato con deliberazioni dei consigli comunali di Collegno n. 40 del 09/04/2019 - 
Grugliasco nn.36 del 26/04/2017 e n. 64 del 28/11/2019 - Rivoli n. 77 del 26/11/2019- Rosta n. 5 del 
7/02/2019 -Villarbasse n.18 del 25/02/2019 
 
14 Testo come  modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n.120 del 29 ottobre 1998 e di 
Grugliasco n.99 del 26 novembre. Appendice del 28 dicembre 1998 
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Art. 10 - Attribuzioni15 

1. L'assemblea determina gli indirizzi generali del consorzio ispirandosi alle 
necessità ed agli interessi dei comuni aderenti ed ai fini statutari. 

 
2. In particolare compete all'assemblea: 

a) nominare il presidente del Consorzio; 
b) nominare il consiglio di amministrazione;  
c) pronunciare la decadenza e la revoca dei componenti il consiglio di 
amministrazione nei casi previsti dalla legge; 
 
e) approvare gli indirizzi, i programmi socio - assistenziali, nonché gli atti 
che comportano impegni di spesa pluriennali esclusi quelli relativi alle 
locazioni di immobili ed alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a 
carattere continuativo, la contrazione dei mutui non previsti espressamente in 
atti fondamentali dell’assemblea, l'emissione dei prestiti obbligazionari e le 
disposizioni relative al patrimonio consortile; 
f) approvare il bilancio annuale e pluriennale, le relative variazioni ed il 
rendiconto della gestione; 
g) determinare i criteri generali per la formulazione da parte del consiglio di 
amministrazione del regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi; 
h) approvare atti a contenuto “normativo” destinati ad operare anche 
nell'ordinamento generale; 
i) approvare le convenzioni con altri enti e soggetti pubblici per l’estensione 
dei servizi o l’affidamento mediante convenzione degli stessi, di cui all’art. 
36; 

l) l'esame ed il parere sulle proposte di nuove adesioni nonché la formulazione 
ai comuni associati di proposte di modifica dello statuto; 

m) la nomina del segretario del consorzio; 
n) la nomina del revisore del conto; 
o) l'esercizio nei confronti degli altri organi del consorzio, di tutte le attribuzioni 

che la legge assegna al consiglio comunale nei confronti degli enti ausiliari. 
 
3. Le deliberazioni indicate nel presente articolo vengono considerate ai sensi e per 

gli effetti del combinato disposto dell’art. 31, commi 3 e 5  del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267 atti fondamentali. 16 

 
 

Art. 11 - Deliberazioni 

1. Alle deliberazioni dell'assemblea sono applicate le norme previste dalla legge per 
le deliberazioni del consiglio comunale, per quanto attiene l'istruttoria, i pareri, la 

 
15 Testo come  modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n.120 del 29 ottobre 1998 e di 
Grugliasco n.99 del 26 novembre. Appendice del 28 dicembre 1998 
 
16 Testo come modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n. 24 del 21 marzo 2001 e di 
Grugliasco n. 12 del 10 aprile 2001. Appendice n. 23 maggio 2001 
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forma e le modalità di redazione, pubblicazione e controllo. 
 

2.  Le deliberazioni sono validamente adottate con il voto favorevole di 
almeno due tra i Comuni di Grugliasco, Collegno e Rivoli e di almeno uno tra i 
Comuni di Rosta e Villarbasse.17 

3. Le deliberazioni sono assunte di regola con votazioni a scrutinio palese, salve le 
ipotesi di deliberazioni concernenti persone, quando venga esercitata una facoltà 
discrezionale fondata sull'apprezzamento delle qualità soggettive di una persona 
e sulla valutazione dell'azione da questi svolta. 

 
4. Nelle votazioni segrete, in relazione a quanto stabilito al precedente 3° comma, a 

ciascun rappresentante sarà consegnata un'unica scheda di votazione. 
 
5. Per quanto non espressamente previsto per le adunanze e le deliberazioni 

dell'assemblea si applicano le norme dettate da apposito regolamento. 
 
6. Alle sedute dell'assemblea partecipa il segretario, il quale cura la redazione dei 

relativi verbali che, unitamente al presidente, sottoscrive. 
 
 

Art. 12 - Presidente dell’Assemblea 

1. Il presidente dell’assemblea è eletto per un quadriennio a scrutinio palese 
dall'assemblea per assolvere ai compiti istituzionali previsti nello statuto.18 

2. Le funzioni del presidente, in caso di sua assenza o di impedimento, sono assolte 
dal vicepresidente eletto con le modalità di cui al comma 1. 19 

3. In tutti i casi di cessazione dalla carica del presidente, l’assemblea è convocata e 
presieduta dal vicepresidente sino all’elezione del nuovo presidente. 20 

 
17 Testo come modificato con deliberazioni dei consigli comunali di Grugliasco n. .del ….. , di Collegno 
n. ..del…., di Rivoli n…. del ….., di Rosta n… del ….., di Villarbasse n. ….del….. 
 
18 Testo come modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n.120 del 29 ottobre 1998 e di 
Grugliasco n.99 del 26 novembre. Appendice del 28 dicembre 1998 
 
19 Testo come modificato con deliberazioni dei consigli comunali di Collegno n. 40 del 09/04/2019 - 
Grugliasco nn.36 del 26/04/2017 e n. 64 del 28/11/2019 - Rivoli n. 77 del 26/11/2019- Rosta n. 5 del 
7/02/2019 -Villarbasse n.18 del 25/02/2019 
 
20 Testo modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n. 88 del 21 ottobre 2004 e di Grugliasco 
n. 112 del 9 novembre 2004. Appendice n. 22 novembre 2004 
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Art. 13 - Attribuzioni 

1. Il presidente dell’assemblea21 esercita le seguenti attribuzioni: 
a) rappresenta e convoca l'assemblea. Stabilisce l'ordine del giorno, presiede le 

adunanze, firma le deliberazioni e vigila sulla trasmissione delle stesse agli 
enti consorziati; 

b) controlla l'attività complessiva dell'ente e promuove, occorrendo, indagini e 
verifiche; 

c) compie gli atti che gli sono demandati dalla legge, dallo statuto, dai 
regolamenti o da deliberazioni; 

d) compie tutti gli atti che nell'ambito del comune sono per legge riservati al 
sindaco, nei confronti degli enti strumentali dipendenti. 

 
 

Art. 14 - Consiglio di amministrazione22 

1. Il consiglio del consorzio è l’organo di indirizzo, di amministrazione e di controllo 
dell’attività dell’Ente, eletto dall’assemblea consortile fuori dal proprio seno. 

 
2. Il consiglio di amministrazione è nominato per un quadriennio. Si compone di numero 

cinque consiglieri, compreso il presidente.23 
 
3. I componenti del consiglio di amministrazione devono possedere i requisiti per la 

nomina a consigliere comunale ed una speciale competenza e qualificazione 
professionale, tecnica e/o amministrativa, per studi compiuti, per funzioni 
disimpegnate presso aziende e/o istituzioni pubbliche, private, 
nell’associazionismo e nel volontariato, nonché per uffici pubblici ricoperti.24 

 
4. L’elenco dei candidati sarà formato sulla base di un avviso pubblico, che indicherà i 

requisiti che l’amministratore dovrà possedere, come previsto dal comma 

 
21 Testo come  modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n.120 del 29 ottobre 1998 e di 
Grugliasco n.99 del 26 novembre. Appendice del 28 dicembre 1998 
 
22 Testo modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n. 24 del 21 marzo 2001 e di Grugliasco n. 
12 del 10 aprile 2001. Appendice n. 23 maggio 2001 
 
23 Testo modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n. 88 del 21 ottobre 2004 e di Grugliasco 
n. 112 del 9 novembre 2004. Appendice n. 22 novembre 2004 
Testo modificato con deliberazioni di Collegno n.17 del 27 marzo 2018 e di Grugliasco n. 10 del 28 
marzo 2018 
Testo infine modificato con deliberazioni dei consigli comunali di Collegno n. 40 del 09/04/2019 - 
Grugliasco nn.36 del 26/04/2017 e n. 64 del 28/11/2019 - Rivoli n. 77 del 26/11/2019- Rosta n. 5 del 
7/02/2019 -Villarbasse n.18 del 25/02/2019 
 
 
24 Testo come modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n. 88 del 21 ottobre 2004 e di 
Grugliasco n. 112 del 9 novembre 2004. Appendice n. 22 novembre 2004 
 



11 
 

precedente, opportunamente documentato con la presentazione dei “curricula”.25 
 
5. I componenti del consiglio durano in carica sino alla scadenza del mandato 

quadriennale. Entro tale termine il consiglio deve essere ricostituito, fatta salva 
l’eventuale attività di regime di prorogatio come previsto dal D.L. 16.5.1994, n. 
293, convertito in Legge 15.7.1994, n. 444. I singoli consiglieri che surrogano 
componenti anzi tempo cessati dalla carica esercitano le loro funzioni fino alla 
naturale scadenza dell’organo. 

 
6. Il consiglio può essere interamente rinnovato, per comune intesa, anche prima della 

naturale scadenza stabilita nei commi precedenti, quando si siano tenute elezioni 
amministrative per l’elezione del sindaco, in uno dei comuni. 

 
7. Non possono essere nominati consigliere di amministrazione e presidente del 

consorzio i consiglieri comunali degli enti consorziati e di quelli fruitori dei 
servizi. Le cariche di consigliere di amministrazione e presidente del consorzio 
sono inoltre incompatibili con le medesime cariche presso altri consorzi.26 

 
8. I consiglieri debbono essere in possesso, per la durata del mandato, di tutti i requisiti 

di eleggibilità e compatibilità previsti dalla legge che ne disciplina, altresì, i casi 
di decadenza riferiti tanto ai consiglieri comunali, quanto agli amministratori delle 
aziende speciali.) 

 
9. Nel consiglio di amministrazione entrambi i sessi devono essere rappresentati, salvo 

motivata impossibilità.27 
 
 

Art. 15 - Elezione - decadenza 

1. L'elezione dei consiglieri di amministrazione avviene a scrutinio palese tra 
sindaci, con le modalità di cui all’art. 11 comma 2, sulla base di una proposta 
sottoscritta dalla maggioranza dei componenti, contenente i nominativi dei 
candidati alla carica di presidente del consorzio e di consigliere, in seguito alla 
valutazione dell’elenco dei candidati in base al loro curriculum28 

 

 
25  Testo come  modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n.120 del 29 ottobre 1998 e di 
Grugliasco n.99 del 26 novembre. Appendice del 28 dicembre 1998 
 
26 Testo come  modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n.120 del 29 ottobre 1998 e di 
Grugliasco n.99 del 26 novembre. Appendice del 28 dicembre 1998 
 
27 Testo come  modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n.120 del 29 ottobre 1998 e di 
Grugliasco n.99 del 26 novembre. Appendice del 28 dicembre 1998 
 
28 Testo come modificato con deliberazioni dei consigli comunali di Collegno n. 40 del 09/04/2019 - 
Grugliasco nn.36 del 26/04/2017 e n. 64 del 28/11/2019 - Rivoli n. 77 del 26/11/2019- Rosta n. 5 del 
7/02/2019 -Villarbasse n.18 del 25/02/2019 
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2. La proposta ed il programma contenente gli obiettivi da raggiungere, sono inviati 
ai comuni consorziati e depositati almeno cinque giorni prima della seduta 
dell'assemblea, nella segreteria del consorzio. Tale documento è corredato dal 
curriculum vitae del candidato consigliere che dovranno, se nominati, dare 
dimostrazione del possesso dei prescritti requisiti professionali.29 

 
3. Qualora l'assemblea non provveda alla ricostituzione del consiglio di 

amministrazione entro la scadenza del mandato quadriennale, questo è prorogato 
per non più di quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno di scadenza del 
mandato medesimo. 

 
4. In tale periodo l'organo scaduto può adottare esclusivamente gli atti di ordinaria 

amministrazione, nonché gli atti urgenti e indifferibili con indicazione specifica 
dei motivi di urgenza e indifferibilità, a pena di nullità degli atti adottati non aventi 
tali requisiti. 

 
5. Nel caso in cui l'assemblea non proceda alle nomine almeno tre giorni prima della 

scadenza del periodo di proroga, la relativa competenza è trasferita al presidente 
dell’assemblea, il quale deve comunque esercitarla entro la scadenza del termine 
stesso.30 

 
6. In mancanza della ricostituzione, il consiglio di amministrazione decade, tutti gli 

atti eventualmente adottati sono nulli ed i titolari della competenza alla 
ricostituzione sono responsabili dei danni conseguenti alla decadenza determinata 
dalla loro condotta, fatta in ogni caso salva la responsabilità penale individuale 
nella condotta omissiva. 

 
7. Nel caso di mancata ricostituzione nei termini stabiliti dai commi precedenti, si 

provvede in via sostitutiva ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267.31 

 

 

Art. 16 - Competenze32 

1. Il consiglio d'amministrazione, su proposta del direttore, ha competenza esclusiva 
ad adottare gli atti fondamentali: bilancio preventivo, relative variazioni, 

 
29 Testo come modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n. 88 del 21 ottobre 2004 e di 
Grugliasco n. 112 del 9 novembre 2004. Appendice n. 22 novembre 2004 
 
30 Testo come  modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n.120 del 29 ottobre 1998 e di 
Grugliasco n.99 del 26 novembre. Appendice del 28 dicembre 1998 
 
31 Testo come modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n. 24 del 21 marzo 2001 e di 
Grugliasco n. 12 del 10 aprile 2001. Appendice n. 23 maggio 2001 
 
32 Testo come  modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n.120 del 29 ottobre 1998 e di 
Grugliasco n.99 del 26 novembre. Appendice del 28 dicembre 1998 
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rendiconto e programmi socio - assistenziali, per sottoporli all'approvazione 
dell'assemblea. 

 
2. Al consiglio d'amministrazione compete altresì: 

a) approvare i programmi esecutivi, i progetti, il piano esecutivo gestionale e 
compiere tutti gli atti di amministrazione che non siano attribuiti ad altri 
organi; 
b) approvare gli accordi aziendali sottoscritti con le organizzazioni sindacali; 
c) presentare all'assemblea le proposte di modifica territoriale e qualitativa 
del servizio o dei servizi assegnati, con i relativi costi; 
d) determinare i misuratori ed i modelli di rilevazione del controllo 
economico interno di gestione; 
e) approvare gli accordi con l'Azienda Regionale ASL di riferimento, per 
assicurare l'integrazione fra servizi socio - assistenziali e servizi sanitari 
nonché per assicurare la gestione ed il finanziamento delle attività a rilievo 
sanitario; 
f) adottare, in via d'urgenza, le deliberazioni relative a variazioni di bilancio, 
da sottoporre a ratifica dell'assemblea nei sessanta giorni successivi, a pena 
di decadenza; 
g) approvare le tariffe ordinarie dei servizi ed i prezzi delle prestazioni non 
regolate da tariffe; 
h) adottare i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel 
rispetto dei criteri stabiliti dall’assemblea; 
i) conferisce gli incarichi di collaborazione esterna, secondo le modalità ed i 
criteri stabiliti dall’art. 110 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267 nonché dallo Statuto 
e dalle norme regolamentari.33 

 
 

Art. 17 - Adunanze e deliberazioni 

1. L'attività del consiglio di amministrazione è collegiale. 
 
2. Il consiglio di amministrazione delibera con l'intervento della maggioranza dei 

consiglieri assegnati ed a maggioranza assoluta dei voti. 
3. Il consiglio si riunisce per decisione del presidente, ovvero a richiesta di uno dei 

consiglieri o del direttore generale. In caso d'inerzia provvede il presidente 
dell’assemblea.34 

 
4. Le sedute del consiglio di amministrazione non sono pubbliche; ad esse interviene, 

con voto consultivo, il direttore. 
 
5. Alle deliberazioni del consiglio di amministrazione sono applicate le norme previste 

 
33 Testo come modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n. 24 del 21 marzo 2001 e di 
Grugliasco n. 12 del 10 aprile 2001. Appendice n. 23 maggio 2001 
 
34Testo come modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n. 24 del 21 marzo 2001 e di 
Grugliasco n. 12 del 10 aprile 2001. Appendice n. 23 maggio 2001 
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dalla legge in ordine all'istruttoria, ai pareri, alla forma, alle modalità di redazione 
e pubblicità ed al controllo. I verbali delle deliberazioni sono sottoscritti dal 
presidente e dal segretario. 

 
6. Su base annua il Consiglio di Amministrazione è tenuto a svolgere una relazione sulla 

attività del Consorzio ed a trasmetterla al Consiglio comunale dei Comuni 
consorziati. 

 
 

Art. 18 - Presidente del Consorzio35  

1. Il Presidente rappresenta il Consorzio ed esercita le funzioni che gli sono attribuite 
dallo statuto e dai regolamenti. 

 
2. E’ l’organo di raccordo tra Assemblea e Consiglio di Amministrazione, coordina 

l’attività di indirizzo con quella di governo e di amministrazione e assicura l’unità 
delle attività del Consorzio. Partecipa senza diritto di voto alle adunanze 
dell’Assemblea. 

 
3. Il Presidente è nominato dall’Assemblea a scrutinio palese tra i membri del consiglio 

di amministrazione. 
 
 

Art. 18 bis - Attribuzioni36 

1.      Il presidente del consorzio esercita le seguenti attribuzioni: 
a) rappresenta il consiglio di amministrazione, lo convoca e presiede, fissa 
l'ordine del giorno, distribuisce gli affari tra i componenti del medesimo e ne 
sottoscrive le deliberazioni; 
b) firma la corrispondenza ed i documenti relativi all'attività del consiglio; 
c) sovrintende e coordina l'attività del consiglio, stimolando l'attività dei 
singoli consiglieri; 
d) sovrintende e vigila sull'esecuzione delle deliberazioni prese dal consiglio 
e sull'andamento degli uffici e dei servizi; 
e) adotta, in caso di necessità ed urgenza, e sotto la sua responsabilità, 
provvedimenti di competenza del consiglio, da sottoporre alla ratifica del 
consiglio stesso, nella prima adunanza successiva. 

 
 

 
35 Testo come  modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n.120 del 29 ottobre 1998 e di 
Grugliasco n.99 del 26 novembre. Appendice del 28 dicembre 1998 
 
36 Testo come  aggiunto con deliberazioni del Comune di Collegno n.120 del 29 ottobre 1998 e di 
Grugliasco n.99 del 26 novembre. Appendice del 28 dicembre 1998 
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Art. 19 - Consigliere anziano37 

1. Il presidente è sostituito nelle sue funzioni, in caso di assenza o impedimento, dal 
componente del consiglio di amministrazione più anziano di età. 

 
 

Art. 20 - Prerogative e responsabilità degli amministratori 

1. Agli amministratori del consorzio per quanto attiene aspettative, permessi ed 
indennità, si applicano le norme previste del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.38 

 
2. Agli amministratori si applicano, altresì, le norme vigenti in materia di responsabilità 

previste per gli organi degli enti locali. 
 
 
3. Il consorzio assicura l'assistenza legale agli amministratori chiamati in giudizio, a 

condizione che non sussista conflitto con gli interessi dell'ente stesso e salvo 
rimborso delle spese in caso di condanna. 

 
4. I componenti degli organi collegiali debbono astenersi dal partecipare alle 

deliberazioni nelle quali abbiano un interesse proprio o di loro parenti o affini sino 
al quarto grado civile. Tale circostanza va dichiarata dall'interessato. 

 

 
37 Testo come  modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n.120 del 29 ottobre 1998 e di 
Grugliasco n.99 del 26 novembre. Appendice del 28 dicembre 1998 
 
38 Testo come modificato con deliberazioni del Comune di Collegno n. 24 del 21 marzo 2001 e di 
Grugliasco n. 12 del 10 aprile 2001. Appendice n. 23 maggio 2001 
 


